
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 
 

 

PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. III. La Pasqua di Gesù. 
10. Riaccendere. «Non ci ardeva forse il cuore nel petto?» (Lc 24,32) 

 
UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro,  Mercoledì, 8 Ottobre 2025 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Oggi vorrei invitarvi a riflettere su un aspetto sorprendente della Risurrezione di Cristo: la sua umiltà. Se 
ripensiamo ai racconti evangelici, ci accorgiamo che il Signore risorto non fa nulla di spettacolare per imporsi 
alla fede dei suoi discepoli. Non si presenta circondato da schiere di angeli, non compie gesti clamorosi, non 
pronuncia discorsi solenni per svelare i segreti dell’universo. Al contrario, si avvicina con discrezione, come 
un viandante qualsiasi, come un uomo affamato che chiede di condividere un po’ di pane (cfr Lc 24,15.41). 

Maria di Magdala lo scambia per un giardiniere (cfr Gv 20,15). I discepoli di Emmaus lo credono un forestiero 
(cfr Lc 24,18). Pietro e gli altri pescatori pensano che sia un passante qualunque (cfr Gv 21,4). Noi ci saremmo 
aspettati effetti speciali, segni di potenza, prove schiaccianti. Ma il Signore non cerca questo: preferisce il 
linguaggio della prossimità, della normalità, della tavola condivisa. 

Fratelli e sorelle, in questo c’è un messaggio prezioso: la Risurrezione non è un colpo di scena teatrale, è una 
trasformazione silenziosa che riempie di senso ogni gesto umano. Gesù risorto mangia una porzione di pesce 
davanti ai suoi discepoli: non è un dettaglio marginale, è la conferma che il nostro corpo, la nostra storia, le 
nostre relazioni non sono un involucro da gettare via. Sono destinate alla pienezza della vita. Risorgere non 
significa diventare spiriti evanescenti, ma entrare in una comunione più profonda con Dio e con i fratelli, in 
un’umanità trasfigurata dall’amore. 

Nella Pasqua di Cristo, tutto può diventare grazia. Anche le cose più ordinarie: mangiare, lavorare, aspettare, 
curare la casa, sostenere un amico. La Risurrezione non sottrae la vita al tempo e alla fatica, ma ne cambia il 
senso e il “sapore”. Ogni gesto compiuto nella 
gratitudine e nella comunione anticipa il Regno di 
Dio. 

Tuttavia, c’è un ostacolo che spesso ci impedisce di 
riconoscere questa presenza di Cristo nel 
quotidiano: la pretesa che la gioia debba essere 
priva di ferite. I discepoli di Emmaus camminano 
tristi perché speravano in un altro finale, in un 
Messia che non conoscesse la croce. Nonostante 
abbiano sentito dire che il sepolcro è vuoto, non 



riescono a sorridere. Ma Gesù si mette accanto a loro e con pazienza li aiuta a comprendere che il dolore non 
è la smentita della promessa, ma la strada attraverso cui Dio ha manifestato la misura del suo amore 
(cfr Lc 24,13-27). 

Quando infine siedono a tavola con Lui e spezzano il pane, si aprono i loro occhi. E si accorgono che il loro 
cuore ardeva già, anche se non lo sapevano (cfr Lc 24,28-32). Questa è la sorpresa più grande: scoprire che 
sotto la cenere del disincanto e della stanchezza c’è sempre una brace viva, che attende solo di essere 
ravvivata. 

Fratelli e sorelle, la risurrezione di Cristo ci insegna che non c’è storia tanto segnata dalla delusione o dal 
peccato da non poter essere visitata dalla speranza. Nessuna caduta è definitiva, nessuna notte è eterna, 
nessuna ferita è destinata a rimanere aperta per sempre. Per quanto possiamo sentirci lontani, smarriti o 
indegni, non c’è distanza che possa spegnere la forza indefettibile dell’amore di Dio. 

A volte pensiamo che il Signore venga a visitarci soltanto nei momenti di raccoglimento o di fervore spirituale, 
quando ci sentiamo all’altezza, quando la nostra vita appare ordinata e luminosa. E invece il Risorto si fa vicino 
proprio nei luoghi più oscuri: nei nostri fallimenti, nelle relazioni logorate, nelle fatiche quotidiane che ci 
pesano sulle spalle, nei dubbi che ci scoraggiano. Nulla di ciò che siamo, nessun frammento della nostra 
esistenza gli è estraneo. 

Oggi, il Signore risorto si affianca a ciascuno di noi, proprio mentre percorriamo le nostre strade – quelle del 
lavoro e dell’impegno, ma anche quelle della sofferenza e della solitudine – e con infinita delicatezza ci chiede 
di lasciarci riscaldare il cuore. Non si impone con clamore, non pretende di essere riconosciuto subito. Con 
pazienza attende il momento in cui i nostri occhi si apriranno per scorgere il suo volto amico, capace di 
trasformare la delusione in attesa fiduciosa, la tristezza in gratitudine, la rassegnazione in speranza. 

Il Risorto desidera soltanto manifestare la sua presenza, farsi nostro compagno di strada e accendere in noi 
la certezza che la sua vita è più forte di ogni morte. Chiediamo allora la grazia di riconoscere la sua presenza 
umile e discreta, di non pretendere una vita senza prove, di scoprire che ogni dolore, se abitato dall’amore, 
può diventare luogo di comunione. 

E così, come i discepoli di Emmaus, torniamo anche noi alle nostre case con un cuore che arde di gioia. Una 
gioia semplice, che non cancella le ferite ma le illumina. Una gioia che nasce dalla certezza che il Signore è 
vivo, cammina con noi, e ci dona in ogni istante la possibilità di ricominciare. 

….. 

Il mio pensiero va infine ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli. Tutti invito a rivolgere il pensiero a 
Maria, invocata in questo mese di ottobre come Regina del santo Rosario; guardate a Lei e siate pronti a 
corrispondere al disegno d’amore che Dio ha per ognuno di voi.  

A tutti la mia benedizione! 

 

DOMENICA 19 ottobre 
S. Messa 10.30: anniversari di Matrimonio 

 
( V°-X°-XV°-XX°-XXV°-XXX°-XXXV°- XL° - XLV°- L° 

- LV° - LX° - LXV- LXX- LXXV° - LXXX …. C) 
·     segnala la tua presenza, anche telefonicamente,  

in segreteria parrocchiale … 
·     invita le coppie che conosci …. 



Al termine della festa dell’oratorio 
 
Passati i giorni della festa dell'Oratorio, penso a tutti quelli che si sono fatti avanti.  
 
A quelli che si sono fatti avanti a pensare, organizzare, montare, invitare, sollecitare, pulire, inventare, 
raccogliere cose e persone. Accettando il rammarico di dover constatare: “ma è mai possibile che sono 
sempre io e pochi altri a doversi muovere?”. Ma nonostante questo rammarico si sono fatti ancora avanti.  
 
Penso a quelli che si sono fatti avanti a cucinare, mescolare, apparecchiare, scodellare, stampare 
scontrini, raccogliere ordini, servire, pulire, riassettare, lavare, salare, dolcificare, friggere, versare, 
tagliare, premiare, far pescare, nascondere, appostarsi nelle tappe della caccia al tesoro. Accettando di 
dover fare i conti con qualche pretese eccessiva, con qualche lamento o rimprovero, con qualche sbavatura 
nell'organizzazione, con qualche differente opinione o modalità di impostazione. Ma nonostante tutto 
queste difficoltà, si sono fatti avanti. 
 
Penso a quelli che si sono fatti avanti a far cantare, danzare, giocare.  
 

Penso a quelli che si sono fatti avanti a far 
pregare, preparare, informare, dipingere. 
Accettato il rischio di sentirsi dire dei no 
all'ultimo momento o di dover raccogliere le 
facce perplesse di chi pensa: “ma una festa non 
dovrebbe avere momenti seri o difficili o 
impegnativi, dovrebbe essere solo 
divertimento”. Ma nonostante tutto queste 
resistenze, si sono fatti avanti. 
 
Penso a tutti questi giovani, ragazzi, adulti 
che si sono fatti avanti accettando di non 

vivere momenti riposanti.  A tutti loro, a nome di tutti, vorrei dire grazie. Ma  soprattutto a tutti loro, a 
nome della Chiesa, vorrei dire: “la vostra presenza ha permesso a tanti di assaporare che la vita è sempre 
bello viverla, la fiducia è possibile, che si può sorridere anche oggi. Insomma voi avete organizzato una 
festa cioè un momento che fa dire al nostro mondo: Dio c'è ancora”.  
 
Adesso fatemi pensare a tutti quelli che hanno gioito della fatica di alcuni, cioè di chi fa frequentato 
la festa. Anche loro si sono fatti avanti, hanno gioito di un premio, di un buon piatto, di una sana 
bevuta, di un bel momento di amicizia, di un gioco simpatico, di un momento di preghiera. 
A loro vorrei dire così: “non lasciate correre via troppo facilmente la gioia della festa. Questa gioia è 
l'annuncio si può affrontare con fiducia il futuro, si possono portare i pesi dell'esistenza, si possono 
affrontare i contrattempi, si possono affrontare i conflitti, si può credere alla vita, perché lui, Dio, c'è.  
Questa è l'anima della festa. 
 
Lui – Dio – c’è: Grazie a tutti quelli che lo hanno annunciato e grazie a tutti quelli che si fanno avanti 
e danzano di questo annuncio. San Pier Giorgio Frassati e San Carlo Acutis ci custodiscano e ci 
aiutino a farci avanti.  

 
Don Alessandro    



 

Nuovo orario per le Ss. Messe feriali 
  
Come anticipato sul numero del foglio Comunità in cammino di domenica 8 giugno 2025, il Consiglio pastorale, 
nella seduta del 26 maggio 2025, aveva avviato il discernimento circa gli orari delle celebrazioni eucaristiche feriali. 
Nel numero sopramenzionato del foglio comunità in cammino si riportava, infatti, la seguente comunicazione: In 
merito all’orario vespertino delle messe feriali si evidenzia che, in alcuni momenti dell'anno, l’orario delle 18.00 
potrebbe sovrapporsi con alcune iniziative come la benedizione natalizia. L’orario delle 18.00 è quello propizio per 
l’incontro con fidanzati o famiglie o fedeli che abbisognano di un confronto con il parroco. Il Consiglio pastorale si 
dà ancora del tempo per valutare questa scelta, confrontandosi con l'organizzazione delle parrocchie vicine.   
 
Si viene qui a comunicare il nuovo orario delle Ss. Messe Feriali in vigore da lunedì 27 ottobre 2025 (giorno di inizio 
del giro di benedizione delle famiglie in occasione del prossimo Avvento – S. Natale): 
 
Lunedì: 20.30 (non è per ora prevista la recita delle lodi). Dal mese di novembre a quello di aprile compresi sarà 
alla cappella CPO; dal mese di maggio al mese di ottobre compresi sarà presso la cappelletta. 
 
Martedì – mercoledì – giovedì: 8.30 (recita comunitaria delle lodi 8.10). 
 
Venerdì ore 9.30 (9.10 recita comunitaria delle lodi). 
 
Dal lunedì al venerdì è possibile trovarsi in chiesa per la recita del S. Rosario alle ore 18.00. 
 
Il consiglio Pastorale dopo la Pasqua 2026 sarà chiamato a dare una valutazione circa questa nuova impostazione. 
 
Per i fedeli che hanno già fissato le loro intenzioni: esse verranno mantenute nel giorno fissato. I fedeli potranno 
comunque contattare la segreteria (anche telefonicamente) per la scelta di una nuova data.  
 

 

 

Omelia festa di San Francesco 
4 ottobre 2025, Sabbioncello, Merate. 

 
Omelia di Don Alessandro durante la celebrazione nella quale si è svolto  il 

tradizionale rito dell`offerta dell`olio della lampada di San Francesco, quest’anno ad 
opera del Sindaco di Osnago Felice Rocca. 

 
 

Saluto e ringrazio la comunità francescana che ci accoglie anche quest'anno per questa festa di San Francesco.  
Con loro saluto le autorità civili, militari, presenti.  
La festa di San Francesco avviene in un anno particolare. 
Sono 800 anni del Cantico delle Creature di Frate Sole con l'annessa strofa sul perdono.  
Ed è l'anno del Giubileo. Ma questa festa di San Francesco avviene anche in un tempo in cui la disarmonia che 
ferisce la Creazione si è affacciata sul nostro territorio: Penso alla comunità di Verderio colpita dal nubifragio 
qualche settimana fa.  
La festa di San Francesco avviene anche in un tempo dove il riposo prescritto nell’anno giubilare non riesce a far 
riposare la terra e ricreare i legami, non riesce a frenare la guerra. Non riesce a fermare l'irresponsabilità che ferisce 
e uccide come è capitato recentemente a due giovani del nostro decanato. 



La stanchezza dilaga, la delusione si diffonde.  
800 anni fa Francesco era cieco e denunciava la cecità del cuore degli uomini. Anche 
noi ci sentiamo un po' ciechi, sentiamo il pericolo di abituarci al male, al negativo, di 
non vedere nient'altro che il male e il negativo. 
In questa confusione e miopia vorrei ascoltare con attenzione un versetto della prima 
lettura di oggi: “Il saggio Simone figlio di Onia, avendo premura di impedire la caduta 
del suo popolo, Fortificò la città nell’assedio”. 
 
Questa annotazione fa ricordare un particolare episodio della vita di Francesco, 
narrato dalla leggenda perugina e ripreso anche dallo specchio di perfezione.  
C'era a quel tempo conflitto nella città di Assisi.  
Il Vescovo di Assisi e il Podestà di Assisi non riuscivano a trovare una riconciliazione. 
Il Podestà è scomunicato dal Vescovo e il Vescovo è oggetto di una sorta di primitivo 
embargo.  
Francesco è mosso a pietà da quest'umanità così ferita, così incapace di armonia e di 
riconciliazione e allora, al cantico delle creature di frate sole, che aveva già scritto 
qualche mese prima, decide di aggiungere una strofa, la strofa del perdono: “Laudato 
sì, mi Signore, per quelli ke perdonano  per lo tuo amore et sostengo infirmitate et 
tribolazione. Beati quelli kel sosterranno in pace, ka da te, Altissimo, sirano 
incoronati”. 
Francesco invia i suoi frati a cantare il cantico delle creature, compresa la strofa del perdono, sia al Vescovo che al 
Podestà di Assisi.  
Il Podestà, commosso, dice: “vi dico in tutta sincerità che non solo perdono a me, ser Vescovo, che io voglio e debbo 
tenere per mio signore, ma perdonerei anche a chi mi avesse ucciso, il fratello o il figlio”.  
Ed anche il Vescovo, dice: “per il mio incarico dovei essere umile, poiché invece sono per natura portato all'ira, 
cerca di perdonarmi”. 
 
E così, dice lo specchio di perfezione, con molto affetto e trasporto si abbracciarono e si baciarono.  
Il Cantico delle creature di frate sole, nella sua interezza, sembra risvegliare nel Podestà e nel vescovo di Assisi, la 
profonda consapevolezza che loro sono abitati da un desiderio e da una forza che può spingere alla riconciliazione.  
 
Quel cantico per queste due autorità è come una sorgente che fa scorrere in loro le acque limpide della giustizia e 
della verità, senza le quali non vi può essere quella purificazione del cuore che permette la riconciliazione.  
 
È da 800 anni che il Cantico delle creature ci affida la verità di noi stessi, ossia che siamo creature e non creatori; 
siamo figli e non schiavi; siamo padri o madri e non padroni; siamo fratelli e sorelle e non nemici o concorrenti, 
siamo piccoli che vengono sollevati da un abbraccio e non onnipotenti schiacciati dalla paura di essere sconfitti.  
 
Siamo custodi e non proprietari. Siamo figli che tutto abbiamo ricevuto e a tutti dobbiamo consegnare e non 
consumatori narcisisti.   
 
Questa verità è sorgete che purifica, rinnova, disseta e fortifica così da renderci giusti e capaci di costruire e 
ricostruire continuamente relazioni giuste e vere tra le persone e tra i popoli.  
800 anni del Cantico delle Creature, anno giubilare.  

In conclusione ricordiamo anche questo 
anniversario: il 4 ottobre di sessant’anni fa Presso 
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite, San 
Paolo VI affermò: “Mai più la guerra, mai più la 
guerra. La pace, la pace deve guidare le sorti dei 
popoli e dell’intera umanità”.  
 
San Francesco con il suo cantico ci aiuti ad essere 
veri e giusti così da realizzare questo auspicio: la 
pace, la pace è il futuro!  



Pellegrinaggio parrocchiale giubilare ad Oropa 
Omelia di Don Alessandro 

 

5 ottobre 2025, XXVII del tempo ordinario rito romano. 
  
 
Oggi siamo saliti insieme.  
Oggi insieme ci stiamo ravvivando al fuoco della fede della gente che da 1600 anni sale su questa 
montagna per cercare consolazione, per gridare la sua rabbia, per cantare la sua gratitudine, per  
riposare nel silenzio che ricrea.  
 
Oggi insieme ci stiamo ravvivando al fuoco della fede forte, tenace, limpida di San Pier Giorgio 
Frassati che qui portava i fiori dei suoi sogni, dei suoi desideri, delle sue pene, dei suoi propositi  
coraggiosi, della sua speranza e carità, della sua devozione mariana sincera, intelligente e viva. 

 
 
Oggi, insieme, in questo anno giubilare, ci ravviviamo al fuoco della fede di Maria.  
 
Come il profeta Abacuc, oggi, ci permettiamo anche noi di fare domande: perché oggi la gioia è 
messa a dura prova dalla violenza che dilaga? Perché oggi la pace è messa a dura prova dalla paura 



che cova nel cuore delle persone o nel cuore dei popoli e 
che ci fa chiudere in noi stessi o fa arroccare i popoli nei 
confini dei propri interessi? Perché oggi si fa fatica a 
costruire una comunità? Perché oggi il cuore si avvelena 
facilmente? Perché non riusciamo a trasmettere la 
bellezza della fede in Gesù ai più giovani? Cosa possiamo 
fare oggi? Come rispondere alla crisi del nostro tempo?   
 
Oggi, insieme, su questa fredda montagna, raffreddati da 
queste domande inquietanti e necessarie, ci ravviviamo 
al fuoco della parola di Gesù che ci invita a desiderare una 
fede più grande. Oggi, insieme, su questa fredda 
montagna, raffreddati da queste domande inquietanti e 
necessarie, ci ravviviamo al fuoco della parola di Gesù 
che ci invita a desiderare una fede più grande.  
 
La fede: Che cos'è la fede?  
 
Direi così: avere fede è raccogliere il dono che ci è dato, il dono del dialogo amichevole con Gesù, 
grazie al quale accorgerci che nei contesti più complicati, deprimenti e desolanti, i doni di Dio ci 
accompagnano.  
 
Non scendiamo da questa montagna dicendo devo impegnarmi di più. Scendiamo piuttosto da 
questo monte cantando con Maria: “ti magnifico Signore Dio, del dono immeritato che mi offri, 
quello di poter vivere con Gesù tuo figlio e figlio vero di Dio, un'amicizia vera, forte, intensa”.  
 

Scendiamo, piuttosto, con il desiderio di una fede 
più forte. 
 
Non scendiamo da questa montagna contando i 
volti che mancano all’appello. Scendiamo piuttosto 
da questa montagna intercedendo per il nostro 
paese, per chi ha responsabilità civili, associative, di 
sicurezza. Scendiamo intercedendo per chi è 
lontano dalla nostra sensibilità e per chi ha da 
rimproverare a noi cristiani, a torto o a ragione, 
incoerenze. Scendiamo pregando per chi sembra 
rifiutare la nostra testimonianza, il nostro modo di 
intendere la vita e la morte. Scendiamo piuttosto 
da questa montagna con il desiderio di una fede più 
radicata.  
 
Non scendiamo oggi da questa montagna dicendo: 
“impossibile essere amico di Gesù, sono troppo 
peccatore, il male è troppo radicato nel mio cuore,  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

nei miei gesti, nei miei pensieri”. Scendiamo piuttosto da questa montagna danzando e cantando 
con Maria la fiducia, perché “nulla è impossibile a Dio”. 
 
Scendiamo da questa montagna come scendeva San Pier Giorgio: lieto della misericordia di Dio 
che salva, contento del bene che Dio ci vuole, deciso a raccontare la bellezza di una fede che è 
dialogo amichevole con Gesù, lieto di ospitare tutti nella sua preghiera, nella sua carità e nella sua 
speranza.    
Scendiamo da questa fredda montagna riscaldati dalla fede calda di San Pier Giorgio Frassati, 
riscaldati dalla fede semplice della gente che prega sinceramente, rincuorati dalla fede limpida e 
tenace di Maria. 
  
Aumenta Signore la nostra fede!  



 

2025 ottobre       
LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA 

06 07 08 09 10 11 12 
        16.00 

Battesimi - 
15.00 inizio 
catechesi II 
elementare 

13 14 15 16 17 18 19 
 
Casa S.Paolo 
Cernusco L.: 
19.30 Cena 
Giovani 

20.45 Inizio 
Cammino 
Giovani   

10.15 presbiterio 
decanale con vicario 
- 21.00 incontro con 
assemblea sinodale 
decanale.  
19.30 Cena Adolescenti 
21.00 Catechesi 
Adolescenti 

 
Ore 16.30 Catechesi 
Iniziazione Cristiana. 
16.45 Catechesi 
Preadolescenti 
ore 21.00 scuola 
biblica 

nel 
pomeriggio 
pellegrinaggio 
a Milano 
(Cernusco-
Osnago e 
Montevecchia)  

21.00 teatro     
10.30 
anniversari di 
matrimonio 
2025 

 
  
 

 
 
 
 

E’ Iniziata la prima tappa. Per informazioni più dettagliate, consultare il sito 
parrocchiale: www.parrocchiaosnago.it 

 
 



 



PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 
 

 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -  
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace: - Malacrida Maria Maddalena nata ad Arcore il 17/05/1948 e deceduta ad Osnago il 
02/10/2025; Buzzi Angelo nato a Osnago il 13/10/1939 e deceduto ad Osnago il 06/10/2025; Martino 
Franchino nato a San Martino di Finita il 20/07/1951 e deceduto ad Osnago il 07/10/2025. 

 

 
 

Sabato 11 Ottobre - ore 21.00 
Domenica 12 Ottobre -  ore 18,15 / 21.00 

Lunedì 13 Ottobre - ore 21.00 
Mercoledì 15 Ottobre - ore 21.00 

 

LA VOCE DI HIND RAJAB 
 

Drammatico 
di Kaouther Ben Hania 

Sabato 11: proiezione con presentazione e commento 
 della critica Maddalena Colombo 

Leone d'Argento - Gran Premio della Giuria  
alla Mostra del Cinema di Venezia '25 

 
 

 
 

 

 
 

Domenica 12 Ottobre - ore 16.00 
 

TROPPO CATTIVI 2 
 

Animazione 
di Pierre Perifel, JP Sans 

 
 
 
 

 

 
Venerdì 17 Ottobre - ore 21.00 

 
La compagnia Teatrale MALTRAISCENA presenta: 

 

IL LUPO PERDE IL PELO 
 

Commedia 
di Ray Cooney 

 
Il ricavato della serata sarà a favore del Gruppo LES italiano ODV 

 
 
 

 



 

PROGRAMMA LITURGICO della settimana della VII Domenica dopo il 
martirio di san Giovanni il Precursore 

 

DOMENICA 12 OTTOBRE – VIII  DOPO IL 
MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE – Is 
16,18b-23 / Sal 66 / 1 Cor 6,9-11 / Mt 13,44-52  

Ore   8,30  -  S.MESSA per  Vergani  Giovanni, Bonfanti Luigi e Mario,  
                        Agostoni  Luigia 
Ore 10,30 – Defunti Classe 1927 
 Ore 16,00 – BATTESIMO di Fumagalli Gaia e Corneo Francesca                     

  

Lunedì  13 OTTIBRE  – 1 Tm 4,6-15 / Sal 56 / Lc 
22,35-37  

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA per  Mauri Carlo, Bonfanti Rita e Rigoni Aldo  

  

Martedì  14 OTTOBRE  –  1 Tm 4,16-5,14 / Sal 
62 / Lc 22,67-70  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S. MESSA per Ponzoni Emilio e Crippa Enrica; Fam.Bonanomi  
 Sirtori e Delia; Fam. Ferrari Luca e Don Vittorio, Ferrari Gaetano e Maria, 
Fam. Bassano Prospero; Ripamonti Luigi e Bosisio Marcellina; Argentero  
Antonio                                                

  

Mercoledì  15 OTTOBRE – 1 Tim 5,17-22 / Sal 
25 / Lc 23,38-31  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) S. MESSA   per   Ripamonti Luigi e Fumagalli 
Anna, Pozzi Anna e Ripamonti Alfredo; Cereda Pier Luigia; Magni Nicolò 
(Anniversario) – La Messa sarà celebrata da P. Sandro Nava ricordando il 
XXV° anniversario di fondazione dell’associazione amici di S. Francesco.                                           

  
Giovedì  16 OTTOBRE –1 Tm 6,1-10 / Sal 132 / 
Lc 24,44-48  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S. MESSA per Limonta Giuseppe e Fumagalli Bambina  

  

Venerdì  17  OTTOBRE  –1 Tm 6,11-16 /Sal 26 / 
Lc 22,21-33  

Ore 9,30 – S. MESSA                                                                                                    

  

Sabato 18 OTTOBRE – At 1,1-8 / Sal 88 / Col 
4,10-16.18 / Lc 10,1-9 
 

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S. MESSA prefestiva per Nava Luigi; Casiraghi Adele, 
Giovanni e Don Ernesto                                   

  

DOMENICA 19 OTTOBRE – DEDICAZIONE DEL 
DUOMO DI MILANO – Is 60,11-21 / Sal 117 / Eb 
13,15-17.20-21 / Lc 6,43-48  

Ore  8,30 - S. MESSA  per  Defunti Classe 1923  
Ore 10,30 – S. MESSA / Anniversari di Matrimonio                     
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI:  
ORARI SS MESSE:da lunedì a giovedì ore 18.00,venerdì ore 9.30,sabato e vigilie ore 18.00,domenica e festivi ore 8.30–10.30    
ORARI SEGRETERIA :  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00  
Via S. Anna 1   -  TELEFONO: 03958129 -  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali  967,00 Carta per fotocopiatrice       48,00 
Offerte S. Messe defunti     380,00    Controllo 1° semestre 2025 estintori     74,00 
Offerte per opere parrocchiali      20,00 Materiale e pulizia CPO      95,00 
Offerte S.Messe Santuario settembre      276,00 Gas chiesa e CPO agosto 2025       93,00 
Offerte per adotta una famiglia       40,00 Lavori edili CPO      586,00 
Offerta per Sacramenti     150,00 Girate al Pellicano per adotta una famiglia       270,00 
  Telepass CPO         7,00 

 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 21/09/2025 al 04/10/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 
 


